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◆«Sono ottimista perché il fine di superare
un’anomalia che esiste solo in Italia
è condiviso da tutta la maggioranza»

◆«Niente divieti ma parità di condizioni
Ognuno deve avere prezzi bassi e libertà
di scegliere il mezzo di propaganda»

◆«Non c’è stata una consultazione
e un tema così delicato va discusso
prima, non è possibile improvvisare»

L’INTERVISTA ■ EDO RONCHI, ministro dell’Ambiente

«Sulla par condicio un’intesa è possibile»
NATALIA LOMBARDO

ROMA Edo Ronchi, ministro del-
l’Ambiente, si sta ricaricando di ver-
de sulle montagne del Parco nazio-
nale d’Abruzzo. E sembra ottimista
sulla possibilità di trovare una solu-
zione sulla par condicio.

Ministro, la maggioranza è d’ac-
cordo sulla necessità di una legge
sulla par condicio, esigenza per
altro condivisa an-
che da Enzo Cheli in
un’intervistaa«L’U-
nità». Pensa che si
potrà trovare un ac-
cordo sui punti cri-
tici?

«Credo di sì perché il fi-
ne è condiviso da tutti,
ovvero quello di supera-
re un’anomalia che esi-
ste solo in Italia. Il pro-
blema, però, è farlo sen-
za aumentare i costi, or-
mai insostenibili, delle
campagne elettorali.
Realizzare la parità di condizioni e di
accesso alla campagna elettorale a co-
sti contenuti, quindi, è un problema
comune,nonsolonellamaggioranza.
E la questione degli spot può essere ri-
soltadiversamentechenonconundi-
vieto assoluto durante la campagna
elettorale. Fra l’altro è un divieto che
riguarda solo la tv, perché la pubblici-
tàèammessasullacartastampataesui
manifesti».

Cosa criticate: il divieto in sé o lo
spotperlapolitica?

«Indipendentemente dalla valutazio-
ne del mezzo crediamo
che ognuno debba es-
sere libero di scegliere
lo strumento che ritie-
ne più opportuno per
condurre la campagna
elettorale,echeloStato
debba garantire la pari-
tàdicondizionipertut-
ti i mezzi usati e i costi
bassi. Il giudizio sull’ef-
ficacia del mezzo è la-
sciato a chi deve sce-
gliere, non deve essere
regolamentato per leg-
ge.

Qualèilpuntodiintesa?
«L’intesa potrebbe essere questa: un
massimo di spot consentiti entro un
tetto piuttosto basso. E questo tetto
potrebbe essere ripartito fra tutti per
fasce orarie, per giorni, con una base
uguale per tutte le forze e poiunaquo-
tainproporzionedellaconsistenza.In
modo che non si segua l’altro criterio,
sbagliato, e che è in questo testo, della
ripartizione di spazi in modo propor-
zionale, che poi è una visione conser-
vatricedelleforzeesistenti.

Restailrischiodipagareletariffe
aunavversariocomeBerlusconi.

«Lacondizioneècheglispotsianotra-
smessi al solo prezzo di produzione,
un costo politico. Semigratuiti, in-

somma. Così nonsiporterebberopro-
fitti néaMediasetnéanessuno,sareb-
be un servizio pubblico. E poi potreb-
be anche essere non obbligatorio: chi
vuole trasmetteregli spotdevefarlo in
quel modo, dentro una fascia di spazi
ugualepertutti,manonaldifuori,più
la sua quota proporzionale. La stessa
cosa sulla tvpubblica e sulle retipriva-
te».

Unafascia«contenitore»perogni
partito, che ospiti tribune eletto-

rali,dibattitiespot?
«Certo, a costo politico e con untetto,
inmodochenoncisial’invasionenel-
lereti,maquestovalepergli spazielet-
toraliglobalmente»

Senza interrompere film o pro-
grammi?

«Certo, ma su questo siamo d’accor-
do,èunaquestionedigestione.Ilfatto
negativo, invece, è proibire lo specifi-
comezzoconunavisioneunpo‘peda-
gogica, che esclude una forma di co-
municazione politica: la tribuna poli-
ticavabene,dicono, lospotnoperché

sarebbe come vendere
una saponetta. Ma uno
può fare una tribuna po-
litica peggio di una tele-
vendita...».

Si è creato un contra-
sto nella maggioran-
za, per le critiche dei
Verdiedeglialtri.

«C’è stato un problema
di comunicazione inter-
na alla maggioranza.
Non c’è stata una consul-
tazione precedente, e un
tema così delicato va di-
scusso prima, non si può

improvvisare. Personalmente ho vi-
sto il testo per la prima volta in consi-
glio del ministri, tra l’altro “fuori sac-
co”, non all’ordine dele giorno. E non
ero mai stato coinvolto in una discus-
sioneprima.

SenelamentaancheParisi...
«La coordinatrice dei Verdi, Grazia
Francescato,nonèstatasentitaenem-
meno i capigruppo di Camera e Sena-
to. C’é stata solo una chiaccherata in-
formale, nella quale Paissan ha co-
munque espresso le critiche che poi
abbiamofatto».

Le«avances»delPoloversoDemo-
cratcieVerdisonounpericolo?

«È normale, fanno opposizione. Ma
noncisonopericoli,perchégliobietti-

vi sono condivisi:paritàdi condizioni
eabbassare icostidellapolitica.Si trat-
ta di trovare le soluzioni tecniche, il
proibizionismo non è una soluzione.
Ci saranno delle iniztive dei gruppi
parlamentari, e so che ci sono stati dei
contattifraigruppi».

Insomma, è ottimista. Del resto
anche Vita e Bassanini rimanda-
no alla discussione in Parlamen-

to.
«Ma sì, non mi sembra che queste sia-
no obiezioni irragionevoli né scon-
volgenti. Una volta stabilito che gli
obiettivi sono comuni prendiamo at-
to che sarebbe stato meglio confron-
tarciprima,nonèstatopossibile, lofa-
remo adesso. Nella maggioranza non
mi pare impossibile trovare una solu-
zione, certo la battaglia col Polo sarà

difficile».
Insomma, i Verdi mediatori in
quella che sembra una spaccatu-
ranellamaggioranza...

«Noi pensiamo di avere il diritto di fa-
re una poposta, ma abbiamo anche
uno spirito di coalizione, quindi cer-
chiamo soluzioni unitarie. Di una
spaccatura pesante l’ho letto solo sui
giornali,nonmiparechecisia».

La coalizione, appunto. Antonio
Di Pietro ieri ha ribadito che l’U-
livo deve ripartire su alcuni pun-
ti assodati in partenza. È un di-
ktat?

«Il rilanciodellacoalizionedelcentro-
sinistra e quindi dell’Ulivo è necessa-
rio. Ma per farlo bisogna lavorare per
l’unità non peraumentare ledivisioni
e le esclusioni. Mi sembra paradossale
econtraddittoriochetaluniDemocra-
tci parlino molto di rilancio e poi con-
tinuino a sollevare ostacoli e difficol-
tà».

Come vede la federazione di cen-
tro?

«Che si superi una eccessiva fram-
mentazione nell’Ulivo mi pare positi-
vo, e in questo la riaggregazione delle
forze di centro è utile. Ovviamente è
una cosa che non riguarda i Verdi. Per
noi il problema è di raggiungere una
dimensione europea, verso l’8 e il 10
percento».

Ecomeciarrivano?
«Stiamo facendo questa costituente.
InEuropac’èunaforteripresadell’ini-
ziativa verde. Bisogna rilanciaregli in-
teressi sociali diffusi e i valori ambien-
talisti, perché l’ambiente produce ef-
fetti positivi, anche nell’economia.
Sono argomenti forti ed è la strategia
del futuro per lo sviluppo sostenibile.
Ecco, nella costituente chi condivide
questa “carta di azione” può iscriversi
e partecipa direttamente al congresso
di fondazione del nuovosoggettover-
de».
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Mattarella: norme analoghe
ci sono nell’85% dei Paesi Ue
ROMA Interviste sui media e dichiaraziani via agenzie. È ancora il dise-
gnodileggevaratodall’ultimoconsigliodeiministri,primadellapausa
estiva,sullaparcondiciocheanimaildibattitopolitico.Ilvicepresiden-
tedelconsiglioSergioMattarella,intervistatodalTg1,spiegacheilgo-
vernohavaratoundisegnodileggechefissaregoleugualipertuttiper
lacomunicazionepolitica.Respingel’accusadiunanorma«liberticida,
ancorapiùassurdaquandogiungepropriodachipossiedetretelevisio-
ni».Ilvicepresidentedelconsiglioricordainoltreche«l’85%deicittadi-
nieuropeihannonormeanalogheaquellevaratedalgoverno».Quanto
poialparagoneconimanifestielettorale,Mattarellatieneaprecisare
chequestinonpossonoessereaffissiovunque,mainappositispazi.
«Saràcosìancheperlapropagandaelettoraleintv»perchèlalegge,ha
conclusol’eponentedeipopolariMattarella,regolaappuntospazie
tempi,ugualipertutti, incuicandidatiepartitipossonorivolgersiagli
elettori.SulpiedediguerraAlleanzapopolare:Gramazioannunciaper
settembre,allaripresadeilavoriparlamentari,unamanifestazione
controildisegnodi legge,mentreGasparri,vicepresidentedeideputati
diAnchiedecheilgovernoritiri lanorma,vistelacritichegiunteanche
dapartedialcuneforzedellamaggioranza.

“Una proposta?
Un massimo

di spot consentiti
un tetto limitato

e ripartito tra
tutti i partiti

” Silvio Berlusconi, Romano Prodi e Massimo D’Alema in uno studio televisivo Amsa

●■IN BREVE

Ciampi alla Maddalena
lunghe gite in barca
■ ProseguonolevacanzeinSardegnadelCapodelloStato.Lagiornatadiieri

èstatasegnataancoraunalungagitainbarcaperilpresidentedellaRe-
pubblica,CarloAzeglioCiampi, inferieconlamoglieallaMaddalena.Ieri
sonorientratialle19all’AmmiragliatoilcapodelloStatoelamoglieFranca
dopounanuovaescursioneinbarcacheeracominciatainmattinataalle
10,30.Ilpresidentealleottoavevafattounanuovapasseggiatanellasug-
gestivaeombreggiatapinetadiCaprera,percorrendounsentierodiverso
rispettoaquelloutilizzatol’altrogiornoealle9eradinuovoall’Ammira-
gliato.

Per il premier D’Alema
dopo Capri Amalfi
■ IlpresidentedelConsiglio,MassimoD’Alema,ègiuntonelpomeriggiodi

ierinelportodiAmalfiprovenientedaCapriabordodellasuabarcaavela
«Icarus»(ormeggiataalmoloforaneo).Protettodagliuominidellascorta,
ilpremiersièdirettonelcentrodellacittadinadellaCostieraedèpoientra-
tonellatrattoria«Gemma»dovehaprenotatounacenaperottopersone.
LungolastradasisonoripetutelestessescenegiàvisteaIschiaeaCapri:
strettedimano,saluti,sorrisi,purinunclimadisteso,senzaressa.AdAmalfi
èstatasegnalataanchelapresenzadiuominidellascortadelcancellierete-
descoGerhardSchroeder(invacanzaaPositano),ma,finora,nonc’ènes-
sunaconfermacircalevocidiunpossibileincontrotraiduecapidigover-
no.

Chiude il quotidiano
la Voce di Mantova
■ Ultimonumeroieride«LaVocediMantova»,ilsecondoquotidianodella

città,hadecisodicessarelepubblicazioniperdifficoltàeconomichedopo
seianniequattromesi: ilprimonumerode«LaVocediMantova»apparve,
infatti, inedicolal’8aprile1993.Ilgiornalededicatuttalaprimapagina,e
trepagineall’interno,allachiusuraeiltitolo,atuttopaginaè«Mantova
perdelaVoce».Ancoranonsisaqualesaràil futurodellatestata,chenegli
ultimitempiavevapersodiversecopieinedicole.Neigiorniscorsisiera
parlatodell’interessamentodiunacordatadiimprenditoriveronesi, inte-
ressatiainvestireinunnuovoprogettoeditoriale.Novitàsonoattesenelle
prossimeore.Inballoc’èancheunproblemaoccupazionale:allaVocedi
Mantovasonoimpiegateunaquarantinadipersone.

“Noi cerchiamo
l’unità

Di spaccature
pesanti

hanno parlato
solo i giornali

”


